
Modifica Art 2

Alt. 15 comma 1

Sono eliminate leparole da "Allo saspo di assicurare casrsrua0 s frapiù aziende pubbliche di
servigi alla persona".

Motivazione

J\ Consigliere Afoponen
\\ Mario qencynqlli
YJJOmO

SIpuò Inserire la modifica nell'art. 36 che tratta le funzioni.
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Modifica Art 3

Art 17 comma 3

li comma 3 è cosi integralmente riscritto:

"I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in carica per non più di due mandati
consecutivi e, dopo l'insediamento, la nomina del suol membri non può essere revocata dagli
organi designanti".

h Conslgllei
IL Mario
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INSERIMENTO MUOVOARTICOLO

Modifica Articolo 20 "'Incompatibilità e Inconferibilltà"

L'articolo 20 è così riscritto:

1. Valgono per la carica di Presidente edi componente del Consiglio di Amministrazione le
disposizioni di cui al Decreto legislativo n.39 dell'8 aprile 2013;

2. Il Presidente eicomponenti del Consiglio di Amministrazione devono essere, Inoltre, in
possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea specialistica rilasciato ai sensi del decreto del Ministro per l'Università e
la Ricerca Scientifica e Tecnologica, 3novembre 1999 n. 509, ovvero diploma di laurea di
durata almeno quadriennale conseguito secondo il previgente ordinamento;

b) Comprovata esperienza di servizio in enti pubblici onel settore privato con qualifica
dirigenziale almeno di cinque anni, ovvero particolare specializzazione professionale,
culturale escientifica desumibile dalla formazione universitaria, postuniversitaria, da
concrete esperienzedi lavoro o di Incarichi ricoperti.

3. IConsiglieri non possono prendere parte alla discussione di punti all'ordine dei giorno del
Consiglio di Amministrazione incui sidiscutono o sideliberano atti e provvedimenti nei
quali abbiano Interesse personale essi stessi o loro congiunti oaffini entro il quarto grado.

Consigliere proponente
(Mario Pendine»!
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Sl%- EMENDAMENTO J&4 ,urtrL ^o ^ ^^M^^ „«

Inserimento nuovo comma - Comma 2

Viene inserito all'art. 27 il comma 2 con il seguente testo:

"La gestione esternalizzata di servizi da partedelle ASP è possibile periservizi ausiliari. Per i servizi
socio sanitari assistenziali è consentita la gestione esternalizzata nelle more della definizione in via
definitiva della struttura organizzativa della ASP".

Mario Pendinelli
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1• Sosiiuiirc le parole: -•All'un. 3" c»m le .seguemi: "All'ari, ì T
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l'noli» l'clicìjrin.1
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MttaiiicM all'ari. !I.emmiia I del |)|)| 2"X :nl7

! '-«' Prolo "lavorire". ripnrian. Ih. le parole "al fine di" , -,! ^xW, eso.s.i,,,,,, J:,|!,
<e»ueuie: "MiMenero
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Modifica I\YjT- Ai
l'art. 42 comma 1sono inserite le seguenti parole:

"e tra aziende eistituzioni pubbliche di assistenza".
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